CG27 - Commissione Giuridica
PRIORITA’ sulla Sintesi
 enucleate dalla Commissione giuridica

1. PER UNA FRATERNITA’ EVANGELICA: VISIBILE, CREDIBILE E FECONDA
a. Dobbiamo, e vogliamo, essere mistici proprio per questo il primato di Dio nella nostra vita deve essere vissuto soprattutto nella Fraternità della Comunità SDB. Sarebbe preferibile riunire e coordinare i diversi punti che si occupano di questo: 1.1. – 1.4. – 1.7. – 1.10.
b. Ripensare gli ambienti dove operiamo come SDB, cosa vogliamo fare e come vogliamo farlo.1.12
c. La vocazione del SDB coadiutore 1.3. – 2.9.

2. PER UNA FRATERNITA’ EVANGELICA: VISIBILE, CREDIBILE E FECONDA
a. Formazione iniziale è una priorità strategica per il futuro della Congregazione. Bisogna affrontare le sfide che sono state indicate con coraggio e determinazione. 2.1. - 2.5.5. – 2.6
b. Si suggerisce di portare in questa sezione il tema della Formazione permanente, che è una seconda priorità, precisando meglio il concetto di formazione permanente. La comunità SDB è il primo luogo della formazione del SDB, valorizzare il quotidiano e qualificare la vita ordinaria. 1.2. – 1.8. – 1.9.
c. La formazione SDB & Laici, (2.10.2.) deve essere collocata in una visione matura del ruolo dei Laici nella Chiesa, come definito dal Concilio Vaticano II e dalle successive riflessioni della Chiesa e della Congregazione, in particolare il CG24. Il nostro rapporto con i Laici non deve essere solo di cura  per accompagnarli ad arrivare alla loro corresponsabilità, devono essere rispettati nella propria vocazione e nella loro capacità di “arrivarci da soli” o meglio insieme ai SDB. È necessario prevedere anche concrete modalità affinché vi sia una reale corresponsabilità dei Laici, a livello organizzativo e gestionale. 2.10

3. LA MISSIONE: LA NOSTRA PRESENZA TRA I GIOVANI
a. La cultura vocazionale dal 2.2. va portata come priorità a questa sezione. Non deve essere dimenticata la valenza della cultura vocazionale dentro la dinamica comunitaria e per la fraternità di tutti i confratelli (cfr. 1.), unita alla positiva capacità generativa che tutti i confratelli SDB, anche anziani, devono avere per le vocazioni. Vivere la propria vita come una risposta costante e quotidiana alla chiamata di Dio.
b. Studiare e promuovere una rinnovata comprensione del Sistema Preventivo. Si suggerisce di unire 3.1. e 3.3. sulla pedagogia salesiana e sul Sistema Preventivo. 

4. ANIMAZIONE E GOVERNO
a. La semplificazione è una priorità da mettere come apertura del 4, che deve ispirare l’azione di animazione e di governo a tutti i livelli della Congregazione. 4.7.
b. Una profonda revisione del nostro modello organizzativo, a tutti i livelli della Congregazione cominciando dalla Direzione Generale. Deve essere maggiormente implementata una vera collegialità e collaborazione a tutti i livelli, centrale e locale, soprattutto fra i dicasteri e fra i dicasteri e l’Economato generale. Abbiamo un problema strutturale a tutti i livelli e non servono inutili appelli esortativi ma elaborare un diverso modello organizzativo che ci consenta di risolvere le difficoltà e di avviare un diverso modo di lavorare insieme. Solo cambiando il nostro modello organizzativo potrà iniziare un vero cambiamento. 4.2.
c. La disciplina economica, dobbiamo usare il denaro ma in modo evangelico. È fondamentale elaborare procedure condivise e standardizzate per una vera trasparenza ed un efficace controllo preventivo. 4.13

Alcune osservazioni Testuali
· Si suggerisce di anticipare la questione della mentalità clericale al punto sui laici nel 2.10. 
· 3.5 è opportuno distinguere fra individualismo e soggettività dei giovani, cfr. intervento don Cereda.
· 3.2. Va rivista la formulazione perché è già stato fatto un buon lavoro di ripensamento della PG, vedi il nuovo quadro di riferimento elaborato dal dicastero di PG. Il punto andrebbe tolto oppure sarebbe meglio iniziare con “approfondire e applicare il nuovo QRPG”.
· Si propone di togliere 4.12.
· 4.1.1. Mettere al positivo la nostra capacità di essere “manager dell’educazione”, il nostro essere operatori sociale. Forse è preferibile bilanciare e sfumare, la Fede e l’impegno sociale vanno insieme.
· 4.1.4. Ai direttori, nelle mutate condizioni delle nostre Comunità,  viene chiesto “tutto”, una figura che si trova sovra esposta in diversi campi. Una “revisione” dei ruoli non può essere declinata solo sulle esigenze di Ispettorie dell’occidente maturo, ma anche su realtà in cui la figura del direttore non vive le stesse sfide dovute alla carenza di personale SDB.
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